
Sabato 19 ottobre ore 17.30 – festa – prefestiva 
deff. Favero Edda e Angelo 
def. Pozza 

Domenica 20 ottobre 
XXIX del Tempo 
Ordinario 

ore 10.15 – domenica 
def. Tezza Giuseppe  

 
AVVISI 

 

Domenica 13 ottobre inizia la nuova stagione di incontri domenicali 
riservati al Gruppo Anziani “I zoeni de ‘na olta”, con il consueto 
orario: 15,30 - 18,00.  
 

Giovedì 17 ottobre ore 16,30: catechismi a Novaglie 
 

Venerdì 18 ottobre ore 16,30: catechismi a san Felice (itinerario 
per il sacramento della Cresima). 
 

 
 

Domenica 20 ottobre  
93a giornata missionaria mondiale: 

battezzati e inviati 
preghiamo e raccogliamo nelle messe 
 il nostro contributo per le Missioni 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

Calendario Liturgico dal 13 al 20 ottobre 2019 
 
Sabato 12 ottobre ore 17.30 – festa – prefestiva 

deff. Sergio e familiari 
deff. Giulio, Almerina, Angelo,   
Giovanni 

Domenica 13 ottobre 
XXVIII del Tempo 
Ordinario 

ore 10.15 – domenica 
def. Linda e Piergiorgio 
int. offerente (per un malato) 
int. offerente  

Lunedì 14 ottobre ore 8.15 – feria 
Martedì 15 ottobre 
S Santa Teresa di Gesù, 
vergine e dottore 

ore 8.15 – memoria 
ore 16.30 - Catechismi 

Mercoledì 16 ottobre ore 8,15 – feria 
def. Palma 

Giovedì 18 ottobre 
Sant’ Ignazio di Antiochia, 
vescovo e martire 

ore 8, 15 – memoria 

Venerdì 18 ottobre 
San Luca Evangelista 

ore 8, 15 – festa  
deff. Morbioli Albertino e familiari 
def. Livio Zantedeschi (ann.) 

  
 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco - parroco.novaglie@upbassavalpantena.it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 - 340 3372992 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Giuliva di Berardino – mail: giuliva.diberardino@gmail.com 
Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco - parroco.novaglie@upbassavalpantena.it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 - 340 3372992 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Giuliva di Berardino – mail: giuliva.diberardino@gmail.com 
Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 



Domenica 13 ottobre 2019 
Ventottesima del Tempo Ordinario - anno C 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca (17,11-19) 
 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, 
Gesù attraversava la Samarìa e la 
Galilea.  
Entrando in un villaggio, gli vennero 
incontro dieci lebbrosi, che si fermarono 
a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate 
a presentarvi ai sacerdoti». E mentre 

essi andavano, furono purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran 
voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri 
nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro 
a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 
Parola del Signore. 
 
Commento 
 

“La tua fede ti ha salvato”. Il lebbroso samaritano, il solo straniero 
nel gruppo che è andato incontro a Gesù per supplicarlo. Il solo, 
anche, a ritornare sui suoi passi per rendergli grazie. Il suo gesto 
religioso, prostrarsi ai piedi di Gesù, significava anche che egli 
sapeva di non avere nulla che non avesse ricevuto (cf. 1Cor 4,7). 
La fede, dono di Cristo, porta alla salvezza.  

 “E gli altri nove, dove sono?”. Gli altri nove avevano obbedito 
all’ordine di Gesù e si erano presentati ai sacerdoti, dando così 
prova di una fede appena nata. Ma non hanno agito di 
conseguenza, una volta purificati, tornando verso Gesù, la sola 
via per arrivare al Padre (cf. Gv 14,6), mediatore indispensabile 
per la glorificazione di Dio.  
La misericordia di Gesù verso colui che non possiede altro che la 
sua povertà e il suo peccato, ma che si volge verso il Signore per 
trovare il perdono e la riconciliazione, non è solo fonte di salvezza 
personale, ma anche di reintegrazione nella comunità di culto del 
popolo di Dio. Nella Chiesa, la fede di coloro che sono stati 
riscattati diventa azione di grazie al Padre per mezzo di nostro 
Signore Gesù Cristo (cf. Col 3,16-17).  
 
 
 
 
 
Sappiamo tutti cosa la gente chiama miracolo: la fuoriuscita 
istantanea dal dolore, o la soddisfazione immediata di un 
proprio desiderio. 
Non è certamente questa la buona novella del Cristianesimo, 
ma piuttosto è quella di portare l’umanità fuori dalla logica 
elementare amico/nemico, che da sempre regola i rapporti fra 
gli uomini. (Giuseppe Stoppiglia) 
  
Non preghiamo per far cambiare idea a Dio, ma per cambiare 
la nostra idea di Dio. (Timothy Radcliffe) 
 

 


